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In Consiglio regionale il provvedimento sollecitato dal PCI e dagli enti locali 

Si esamina la legge per i 108 miliardi 
ai Comuni, Province e Comprensori sardi 
Il legame con gli obiettivi della programmazione - Numerose opere pubbliche potranno essere finalmente avviate con i finanzia
menti - 1 risultati dell'indagine conoscitiva - Il nodo da sciogliere rimane il superamento dell'attuale giunta della Regione 

In lotta i dipendenti dell'ACT di Cagliari e Quartu I dipendenti dell' ACT ( I ' azienda 
tranviaria gestita dai comuni di Ca

gliari e Quartu e dall'amministrazione provinciale) sono scesi ancora in lotta per rivendicare il pagamento delle compe
tenze maturate. Ieri l'altro ì tranvieri hanno bloccalo il servizio per diverse ore, con gravissimi disagi per i passeggeri, 
soprattutto madri e bambini che — non avendo propri mezzi di trasporto — sono costretti a raggiungere e a rientrare 
dalla spiaggia del Poetto in città servendosi degli autobus di linea. Ancora ieri il traffico sulle linee urbane ed extra 
urbane è rimasto interrotto dalle ore 8 alle ore 13. I tranvieri in sciopero — assieme a quelli provenienti da Sassari — 
si sono diretti, nella tarda mattinata, verso la piazza Palazzo per sollecitare l'intervento della giunta regionale. Una 
delegazione composta dai delegati dell'ACT di Cagliari e dall 'ATP di Sassari, accompagnata dai dirigenti regionali e prò-
vinciali della CGIL-CISL-UIL, si è incontrata con l'assessore ai trasporti Puddu e con i capigruppo dell'assemblea. 
Nel corso della riunione è stata avanzata la proposta di aumentare da 108 a 128 miliardi gli stanziamenti della legge per 
la realizzazione delle opere pubbliche da parte dei comuni e delle province, al fine di prevedere . un capitolo di spesa 
relativo al risanamento dei bilanci disastrati delle aziende tranviarie consorziate. ,..• . . , •.- ... . • . 

Al festival dell'Unità della Morsica con il compagno Pajetta 

Ad Avezzano colloquio con i cittadini 
anche sui temi della politica estera 

Alla manifestazione hanno partecipato giornalisti italiani ed esteri • Non «contro» ma «insieme a chi» 
difendere l'indipendenza dell'Italia - Ha preso il via in tutta la zona la campagna per la stampa PCI 

Dal nostro corrispondente 
AVEZZANO, 3 

Si è concluso ad Avezzano 
il festival marsicano dell'Uni
tà, caratterizzato da una 
grande partecipazione di cit
tadini, e che ha visto una 
enorme adesione e una 
grande attenzione della popo
lazione. In particolare al di
batti to t ra il compagno Gian 
Carlo Pajetta, i giornalisti 
della s tampa estera ed i cit
tadini. 

Ripetendo le esperienze vis
sute nel corso della campa
gna elettorale, nella ricerca 
del superamento del comizio 
come unica forma di dialogo 
con le masse, si e dato vita 
a questo interessante collo
quio. 

Dopo una breve introduzio
ne del compagno Santilh. se
gretario della Federazione. 
che ha illustrato il carat tere 
di novità della manifestazio
ne, ha preso la parola il com
pagno Pajetta. 

Dopo «ver esposto la posi
zione del parti to sull'esperien
za originale ed autonoma che 
il PCI persegue nella costru
zione di una società socialista. 
Pajetta è s ta to sottoposto al 
fuoco di fila di domande s:a 
dei giornalisti (Robinson, 
Kramner e Gismondi), sia dei 
cittadini che di volta in vol
ta si avvicendavano al micro
fono. 

o Contro chi difendere l'indi
pendenza dell'Italia? », ha 
chiesto Peter Kramner della 
TV tedesca. « Noi che abb.a-
mo det to a Schmidt di occu
parsi degli affari suoi, lo 
avremmo detto se un comu
nista sovietico o polacco fosse 
intervenuto nelle nostre ele
zioni a darci dei consisti dei 
quali non avevamo bisogno. 
Noi affermiamo che l'indipen
denza va difesa, ma non ac
cetterei il termine contro chi. 
Noi comunisti, infatti dovrem
mo riuscire ad ottenere di 
poter realizzare una politica 
nel nostro paese per cui la 
domanda dovrebbe essere in
sieme a chi. L'indipendenza 
del nostro paese dovrebbe 
coincidere con la collabora
zione e quindi la nostra ri
sposta deve essere: vogliamo 
difenderla insieme a tut te le 
forze nazionali, a tu t te ".e for
ze democratiche, alle forze 
operaie e ai movimenti di li
berazione ed a tut t : coloro 
che vogliono la coesistenza e 
la indipendenza di ogni na
zione ». 

Interrogato sulla posizione 
del PCI a proposito del go
verno Andreotti dal giornali
sta Arturo Gismondi di Paese 
Sera, Pajetta ha sottol.neato 
come «dopo il risultato eletto
rale del 20 giugno, che ha 
fatto avanzare la rappresen
tanza comunista :n Parlamen
to di set tanta deputati e se
natori la DC ha dovuto cam
biare atteggiamento. In un 
primo tempo i democristiani 
hanno creduto di poter ri
cominciare da capo, e si ri
corderà che c'è s ta to un di
scorso di Zaccagnim in cui 
egli spiegava che noi non solo 
dovevamo restare all'opposi
zione. ma che ciò era anche 
nel nostro interesse. Quello 
che non è riuscito a spiegar
ci è come facevano loro a 
gtare nella maggioranza dato 
t h e questa maggioranza non 

l'avevano più. Visto ciò la 
DC si è presentata ai suoi 
'alleati dicendo loro: " vi ho 
portato via la metà di quello 
che avevate, il resto regala
temelo". In ultima analisi si 
sono delineati tali rapporti di 
forza che non è più possibile 
stabilire a priori chi dovrà 
stare alla opposizione e chi 
nella maggioranza. I democri
stiani devono decidersi a par
lare più chiaro e tenere pre
sente che a noi comunisti non 
interessa accedere nella stan
za dei bottoni per premere 
gli stessi bottoni che preme
vano altri. A noi interessa a 
questo punto cambiare la bot
toniera. Se il programma del 
nuovo governo si indirizzerà 
in questa direzione noi sare
mo conseguenti ». 

Un dibattito veramente in
teressante ed attuale, questo. 
che ha dimostrato ancora una 
volta la capacità del part i to 
comunista di confrontare con 
i cittadini le proprie scelte. 

Con la conclusione del festi
val marsicano ha preso il 
via la campagna della stampa 
comunista in tut ta la zona: 
già nei prossimi giorni sono 
previste ben cinque feste del
l'Unità in al tret tante sezioni. 

Gennaro De Stefano 

A Chieti 

forte 

manifestazione 

di solidarietà 

con il Cile 

CHIETI. 3 
Si è aperta oggi a Chieti all ' interno dello stadio della Ciyi-

tella. nel pieno centro storico cittadino, la quar ta edizione del 
Festival provinciale de l'Unità con intervento del compagno 
on. Tommaso Perantuono. seguito da un interessante dibat
tito sui problemi dei giovani con i compagni Tonino RappD-
selli, senatore. Filippo Mazzcms docente universitario, e Gio
vanni Lolli. della direzione nazionale della FGCI. 

La giornata di oggi, di solidarietà con il popolo cileno con 
un intervento di un compagno membro della direzione della 
Federazione giovanile comunista ciiena, si è conclusa con uno 
spettacolo musicale del complesso cileno i Calma. 

Il festival di quest 'anno, intorno al quale nonostante il 
maltempo che è imperversato nei giorni scorsi con violenti 
temporali, ha lavorato un gran numero di compagni che han
no rinunciato anche alle « vacanze » si presenta più ricco e 
più organico rispetto agli anni passati ed occupa l'intero pa-
riodo dal 3 all'8 agosto, con un programma ricco di spetta
coli e di dibattiti . 

Per il governo siciliano 

II PCI propone 
un incontro 
tra i partiti 

PALERMO. 3 
L"n incontro preventivo tra i partiti cos'..-

tuzionali siciliani per la discussione e la de
finizione di un rinnovato programma di go
verno dovrà precedere la formazione della 
nuova coalizione regionale: è questa la ri
chiesta di fondo fatta dalla delegazione del 
PCI. composta dai compagni on. Achille O J -
chetto. segretario regionale e Michelangeli 
Russo, presidente del gruppo parlamentare 
all'AKS. al presidente della Regione incari
cato. on. Angelo Bonfiglio. nel corso dell'in 
contro svoltosi la scorsa notte nel P a l a l o 
d'Orleans nel quadro delle consultazioni per 
il nuovo governo. 

La delegazione comunista ha sottolineato 
la necessità di dare un seguito significativo 
nella formazione del governo al nuovo clima 
stabilito tra !e forze politiche nel corso del 
l'ultimo scorcio delia passata legislatura e 
nella fase d'avvio dell'ottava assemblea re
gionale con la formaz.one del nuovo ufficio 
di presidenza dell'ARS sulla base di un ac
cordo tra i partiti costituzionali e l'incarico 
di presidente al comunista De Pasquale. 

Tali scelte — questo è il senso della posi 
zione espressa dalla delegazione comun.sta — 
non possono non tradursi nella formazione 
di un nuovo governo della Regione che si 
configuri •come un vero e proprio governo 
di unità delle forze autonomistiche, anche 
se il PCI non vi partecipa con specifici inca 
richi assessoriali. 

Da qui la condizione pregiudiziale posta 
dal PCI di una definizione comune da parte 
dei partiti democraticr del programma della 
nuova coalizione regionale, da discutere m 
un'apposita riunione collettiva. 

Alla Regione Abruzzo 

Si impone 
la conclusione 
della verifica 

L'AQUILA. 3 
Con !e sedute di oggi e di domani si 

chiude la sessione estiva del Consiglio re-
g.onale d'Abruzzo. Sarà, il tempo che ci 
separa dalla ripresa dei lavori previsti p?r 
ia prima decade di settembre, veramente 
dedicato ad una a t tenta , serena e responsa
bile riflessione sui grossi nodi polit-ci cha 
rimangono da sciogliere? La delegazione 
del PCI che ha partecipato l'altra sera a.r 
incontro t ra i part i t i dell'arco costituzionale. 
10 ha chiesto chiaramente dopo avere sotto
lineato. con a l t re t tan ta chiarezza, che dopo 
6 mesi in cui s> è continuamente pana ta di 
ver.fica. si impone una conclusione per da
re una risposta ai gravi problemi apert.. 
11 che vuol dire che entro settembre lo 
delesazioni di part i t i regicnahsti debbono 
aver" def.nito le conseguenze pratiche de!.a 
verifica stessa. 

Gli a ' tr i part i t i firmatari dell'accordo poli
tico-prof --ammanco «DC-PSI PSDI-PRIt s: 
sono trovati d'accordo con l'e^igenz'a sottoli
neata dal PCI. La delegazione comunista. 
nel corso dell 'incentro, ha sollecitato la co
stituzione di 3 commissioni per affrontare 
alcuni problemi con cu; le forze democra
tiche si debbono impegnativamente confron
tare: l 'arricchimento e la precisazione del.a 
linea programmatica. la composizione poli
tica e la funzionalità dell'esecutivo e degli 
3ltri organi della Regione, le nomine nei 
vari organismi e enti regionali. 

Nell'ambito di questa esigenza, le delega
zioni dei 5 parti l i hanno riconosciuto che il 
problema politico centrale che si pone dopo 
un anno dal varo unitario della piatta
forma programmatica, è quello dell'adegua
mento della capacità di governo e di azione 
di tutti gli organi e strumenti della Regione 
se si vuole avviare, é^icre tamente quel pro
cesso di r innovamento e di sviluppo su cui 
e s tata costruita l'intesa che ha dato l'avvio 
alla seconda legislatura regionale. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 3 

Il Consiglio regionale sardo 
è impegnato nell'esame della 
legge che stabilisce l'eroga
zione di 108 miliardi di fi 
nan7iamenti in t re anni per 
la realizzazione di opere pub
bliche da parte dei Comuni, 
delle Province e dei Compren
sori. Il provvedimento, solle
citato dal PCI e dagli enti 
locali in una serie di conve
gni unitari , può permettere 
l'avvio immediato di opere 
pubbliche di primaria impor
tanza e di assoluta necessità. 
come fognature, acquedotti. 
strade, illuminazione, inter
venti a favore de! turismo 
sociale, ecc. Allo stesso tempo 
la nuova le»ge favorirà uno 
snellimento delle procedure e 
quindi 'a rivalutazione della 
autonomia comunale. 

Come ha spiegato il com
pagno Gesuino Muledda inter
venendo ne! dibattito a nome 
del PCI, gli enti locali — 
non incontrando ris.di con 
trolli né ritardi nell'esecuzio
ne delle opeie — potranno 
subito realizzare alcuni im
portanti obiettivi programma
tici uscendo dai limiti della 
ordinaria amministrazione cui 
vengono costretti dalla crisi 
economica e dal tiurlio dei 
finanziamenti statali. Allo 
stesso tempo si ot terranno 
benefici a livello di occupa
zione, con l'affidamento dei 
lavori a piccole e medie im
prese e alle cooperative ope 
ranti nel settore. 

Il lustrando le proposte del 
PCI il compagno Muledda si 
è soffermato sulla necessità 
di garantire il collegamento 
dei piani comunali col pro
gramma triennale. I nuovi 
organismi comprensoriali di
ventano — con i Comuni e 
le Province — i soggetti della 
programmazione anche per 
superare i momenti di disper
sione e ottenere che i fondi 
disponibili vengano investiti 
secondo le generali esigenze. 

Non è s ta to certo facile 
procedere su una linea uni
taria. Le resistenze — che 
provenivano e ancora proven
gono da diversi settori della 
maggioranza — vengono su
perate grazie ad un impe
gnativo dibatti to in corso a 
vari livelli, dentro e fuori 
l'Assemblea regionale. 

Il confronto si è avuto so
pra t tu t to negli enti locali. Nel 
corso di una indagine cono
scitiva la commissione del 
Consiglio regionale si è incon
t ra ta con i rappresentanti del
le quat t ro Province e con 
quelli delle amministrazioni 
comunali. In questa indagine 
sindaci, assessori, consiglieri 
comunali di maggioranza e 
di opposizione si sono espres
si per uno snellimento delle 
procedure e il decentramento 
più ampio delle quote di fi
nanziamento. Insomma, è sta
to criticato e respinto il pro
getto della giunta che pre
vedeva una grossa fetta di 
finanziamenti (32 miliardi in 
tre anni e 108 miliardi in 6 
anni) da riservare alla ge
stione diretta dell'esecutivo. 
Seguendo una simile imposta 
zione burocratica e accentra
trice. gran parte dei fondi 
disponibili per opere pubbli
che saiebbe s ta ta assegnata 
al di fuori della programma
zione e secondo vecchi me
todi clientelan. 

« Questa linea non passa — 
ha affermato il compagno Mu
ledda — per la ferma volontà 
espressa dagli amministratori 
locali. Si t ra t ta di un risul
tato molto importante. I! no 
stro part i to vi ha contribuito 
in misura determinante, otte 
nendo sostanziali modifiche al 
disegno originano della giun
ta. E" una tappa del movi
mento. da oprtare avanti per 
la gestione democratica del 
secondo piano di -rinascita. 
Ora unaz .one unitaria ancora 
più vasta deve essere condot
ta per pervenire alla riforma 
della finanza locale ». 

« Per quanto concerne di
re t tamente la Sardegna — ha 
sottolineato il compagno Mu
ledda — il nodo da sciogliere 
è quello relativo al supera
mento dell 'attuale giunta, che 
ha cessato il suo prozram-
ma a termine pronrio con 
la messa a punto della leg
ge in questione. 

E' una legge che offre a 
Comuni. Province e Compren
sori la poss.b.lità di dare ri
sposte immediate alle esigen
ze pressanti delle popolazio 
ni. nonché di superare la 
paralisi p r e s s a n e totale 
creatasi nel settore delle o 
pere pubbliche ». 

Anche questa linea — che 
pur s: afferma tra cont ra i 
dizioni e contrasti — eonfer 
ma che occorre andare a 
vanti sulla strada della in 
te.=a autonomistica. 

Il PCI ha. infine, chiesto 
che la siunta nvend.ch: a! 
nuovo governo centrale !.a at
tuazione piena dello Sta to re-
eionalista. la riforma della 
finanza locale, il decentra
mento delle risorse finanzia
rie in modo da consentire 
a comuni e Provincie di u-
scire dalla s t re t ta della cri
si e di superare 1' attuale 
drammatica situazione finan
ziaria. 

Il valore della intesa uni
taria — pur nel travaglio del
le rispettive differenziazioni 
— è s ta to sottolineato negli 
interventi dei de Marraccini 
e Mura e del compagno so
cialista Farigu. 
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Consiglio 
comunale 
in piazza 

con i 
braccianti 

a Cerignola 
FOGGIA, 3 

La lotta dei braccianti ri
prende per altre 48 ore in 
tutta Italia a seguito dell'at
teggiamento negativo della 
Confagricoltura. In provincia 
di Foggia per queste altre due 
giornate di lotta la prepara
zione allo sciopero di domani 
e dopodomani è notevole. In 
tutti i grossi centri della Ca
pitanata I braccianti si prepa
rano a sostenere altre mani
festazioni, cortei, comizi, as
semblee e riunioni. 

Il Consiglio comunale di Ce
rignola si ò riunito nei giorni 
scorsi in seduta pubblica In 
piazza Matteotti, dove ha lun
gamente dibattuto ì problemi 
al centro della attuale lot
ta contrattuale dei lavoratori 
agricoli del nostro paese. 

Al dibattito all'aperto del 
Consiglio comunale di Ceri
gnola hanno partecipato tutti 
i gruppi consiliari presenti 
nel consiglio tranne la DC la 
cui assenza è stata fortemen
te stigmatizzata dal rappre
sentante del sindacato unita
rio Montrone. Il dirigente sin
dacale ha sottolineato come 
non sì giustifichi l'assenza del 
gruppo de in un momento 
cosi importante della lotta dei 
lavoratori agricoli che stanno 
raccogliendo sempre di più 
vasti consensi sulla piattafor
ma presentata. 

Per domani sono previste 
numerose manifestazioni nei 
più grossi centri della provin
cia di Foggia, quali Cerigno
la, San Marco in Lamis, San 
Ferdinando, Torremaggiore, 
Trinitapoli. Orsara, Ortanova, 
San Severo, Serracapriola e 
in molti altri centri. 

PRÀTOLA PELIGNA - Presentato il documento elaborato dalla Commissione unitaria 

Avviato il confronto sulla piattaforma 
rivendicativa per la piena occupazione 

Chiesti precisi interventi nei settori dell'agricoltura, dell'industria, dell'edilizia e dei trasporti — Sono 3426 gli 
ettari di terra incolta — I finanziamenti pubblici inutilizzati — Occorre una sempre maggiore mobilitazione 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA, 3 

Dopo la riunione nel Muni
cipio di Pratola Peligna dei 
braccianti agricoli, salariati , 
edili e disoccupati in occasio
ne dell'ultimo sciopero nazio
nale bracciantile per il con
t ra t to , l'apposita Commissio
ne ha redat to un documento 
nel quale sono s ta te riepiloga
te le rivendicazioni che una 
vasta lotta in a t to nella inte
ra Valle Peligna porta avanti 
nel campo dell'agricoltura. 
dell 'industria, dell'edilizia e 
dei t rasport i . 

Nel documento inviato alle 
autori tà competenti della Re
gione. dell 'Ente di Sviluppo 
Agricolo Abruzzese (ESA) e 
dèlia Comunità Montana — 
Zona F — le richieste presen
ta te sono le seguenti. 

Settore dell'Agricoltura-Zoo-
tecnica e Forestazione: mes
sa a cultura dei 3.426 et tar i 
di terre incolte della Zona con 
un adeguato sviluppo della 
Cooperazione e dell'Associa
zionismo e il potenziamento 
delle s t ru t ture cooperativisti
che già esistenti a Pratola, 
Raiano e Corfinio: 

— Incremento dei pascoli e 
dei prati artificiali indispen
sabili per gli allevamenti del 
bestiame ai quali deve essere 
garant i to l 'aiuto tecnico e fi
nanziario dell'ESA; 

— Incremento della viticol
tura e della olivicoltura; 

— Finanziamenti per la fo
restazione nella Zona utiliz
zando i cospicui residui passi
vi del 1975 che ammontano a 
9 milioni e mezzo per Sulmo
na. circa 10 per Raiano. 3 e 
mezzo per Pratola Peligna. ol
t re i 224 milioni finanziati 
dalla Cassa del Mezzogiorno 
per i! 1976 assegnati ai vari 
comuni della Vallata per la 
forestazione dei quali 32 ri
guardano la zona di Sulmona 
e 32 quella di Pratola: 

— Irrigaz.one e viabilità ru
rale: governo centrale, giunta 

In Basilicata * 
vi sono 

15 miliardi 
da spendere 

POTENZA. 3 
I braccianti agricoli deila 

Basilicata proseguono compat
ti in forma articolata la lot
ta per il rinnovo del contra t to 
nazionaie di lavoro. Anche 
nei.e nuove giornate di lotta 
naz.onale del 4 e 5 agosto in
det te dalle organizzazioni 
bracciantili un i t ane della 
CGIL-CISL-UIL. sono previ
ste grosse manifestazioni non 
solo nelle zone di più inten
sa agricoltura (Metapontino. 
Melfese) ma anche nelle zo
ne .n terne. 

Legata ai tema del contrat
to per piegare l'intransigen
za padronale vi è la riven
dicazione delle opere idrau
lico-forestali. in attuazione 
del piano regionale per la 
spesa di 15 miliardi della 
Cassa e dei più recenti impe
gni della giunta regionale 
per evitare licenziamenti in 
una serie di Comuni, t ra i 
quali Irsina e Montesca-
glioso. 

regionale, ESA e Comunità 
Montana debbono mantenere 
fede agli impegni presi per 
la realizzazione del Piano di 
bonifica, di irrigazione e di 
viabilità rurale nel Compren
sorio della Valle Peligna; 

— Viticoltura: si rivendica 
un Piano di assistenza tecni
ca e finanziaria per !e azien
de dei coltivtori diretti per 
la riconversione della produ
zione mediante l ' impianto di 
vigneti nuovi in sostituzione 
del vitigno « francese » che 
siano rispondenti alle at tuali 
norme tecniche colturali uti
lizzando all'uopo i 4 miliardi 
stanziati per le Province del
l'Aquila e di Teramo; 

Settore agro-industriale: si 
chiede l 'immediato utilizzo 
delle somme già stanziate e 
precisamente, un miliardo per 
il potenziamento dell'impian
to « S.p.A. Vinicola Di Pro
spero» di cui l'ESA detiene 
il 99.5' r del capitale sociale 
mentre il res tante 0.5'; ap
part iene alla Cooperativa dei 
produttori « Vitivinicola Pe
ligna »; 

— Potenziamento dei Casei
fici esistenti nella zona; 

— Realizzazione dell'im
pianto ortofrutticolo di Raia-
no-cooperativa APA; 

— Realizzazione delle cen
trali e del centro di raccolta 
dei prodotti agricoli a Sul
mona. 

Settore edilizio: at tuazione 
in tut ta la zona di un piano 
di edilizia abitativa inizian
do con l'aphcazione delle va
rie leggi (167. 865. 412 ecc.) 
che prevedono finanziamenti 
da parte della Cassa del Mez
zogiorno. dell'IACP e di al tr i 
Enti tra i quali sono stati 
segnalati i fondi della 865 di 
634 milioni per l'edilizia abita
tiva e le Case Fiat di Suìmo-
ma. di 80 milioni per Intro-
dacqua e 80 per Pratola: rea
lizzazione delle opere già fi
nanziate per il 1975 da par te 
della Resnone Abruzzo per 
un importo di 400 milioni per 
la viabilità minore. 335 per le 
opere igieniche e 40 per la 
illuminazione: 

— Finanziamento nella Zo
na di opere per la Scuola Ma
terna Sta ta le : gli asili nido. 
per la scuola elementare Cap
puccini di Sulmona, per l'I
s t i tuto Tecnico Industriale 
di Pratola. per la Scuola Me
dia « Capogrossi -> e del 3 ' 
lotto dell ' Isti tuto magistrale 
di Sulmona. 

Trasport i : rapida approva
zione della legge regionale per 
la - pubblicizzazione dei tra-
:»porti su gomma e realizzazio
ne del Consorzio di traffico 
per il Bac.no della Valle Pe-
l isna; 

Per il settore ferroviario è 
richiesto il r.novo del vecchio 
parco di trazione e delle car
rozze. il potenziamento degli 
impianti fissi della stazione 
di Sulmona, il raddoppio del
la Pescara-Sulmona-Roma e 
l 'ammodernamento e la e-
ventuale elettrificazione della 
linea Sulmona-L'Aquila-Terni 
e di quella Sulmona-Castel di 
Sangro-Isemia-Napoli. 

E" stato, infine dato, man
dato alla presidenza dell'as
semblea di promuovere in
contri e riunioni con le for
ze sociali e politiche della zo
na per l 'attuazione di una 
concreta pressione democrati
ca in direzione della attuazio
ne delle rivendicazioni della 
popolazione peligna. 

Ermanno Arduini 

I lavoratori prendono in consegna l'azienda 

Una cooperativa gestirà 
la «Rutigliani» di Bari 

BARI. 3 
Con un'assemblea tenuta nei 

giorni scovsi una cooperativa 
di lavoratori del l'a /.i end a Ru
tigliani. denominata COLBA 
ha preso in consogna la fah 
lirica barese di biliardi. E' 
questa la conclusione di una 
lunga vertenza iniziata nel 
marzo di quest'anno quando 
la direzione dell'azienda co 
mimico ai circa 00 operai oc
cupati di aver provveduto al 
loro licenziamento per le cre
scenti difficoltà finanziarie 
ed economiche della fabbrica 
originate da una progressiva 
contrazione del mercato. 

Tutte le vie per scongiura
re la perdita del posto di la
voro sono state tentate in 

' questi mesi. La lotta dei la 
j voratori è stat ì dura 

Non è il primo caso in pro
vincia di Bari che la vorton-

I za dei lavoratori di una LIIJ 
brica in crisi si conclude con 
la costituzione di una coope
rativa. Fra i programmi del
la COLBA v'è anche quello 
della riconversione della pro
duzione verso altri settori del 
legno. 

Il Cornuti'1 e la Provincia, 
intanto, hanno già assicura
to per il futuro ai dirigenti 
della cooperativa commesse 
di lavoro per attrezzature 
scolastiche. La produzione. 
risolti gli ultimi aspetti giu
ridici della vicenda, dovreb
be iniziare nelle prossime 
settimane. 

Udito nel!'® 
San siamo tra coloro 

che ritenevano ]xirticolar-
mente stimolante la prece 
dente direzione de « La 
nuora Sardegna >, ma, do
po aver letto alcuni servizi 
pubblicati sotto il nuovo 
regime, ci siamo convinti 
che non si era ancora toc
cato il jondo. La rozzez
za del neo direttore e dei 
suoi padroni è ancora più 
preoccupante di quella dei 
predecessori. Gli articoli 
con i quali si commenta 
la trovata piuttosto discu
tibile di alcuni consiglieri 
comunali, che hanno pr>r-
tato un somarcllo a Palaz
zo Ducale, sono un esem
pio raro di * asineria ». 

\ o n è la prima volta che 
il giornale dei petrolieri 
parte lancia in rc^la con
tro le amministrazioni di 
sinistra, in particolare 
quella di Sassari. E non 
è la prima ro"i che, uti
lizzando alcune frangie 
dei dipendenti comunali, il 
quotidiano della SIR tenta 
di attribuire all'attuale 
amministrazione colpe che 
sono delle precedenti. 

Il nuovo stato giuridico 
del personale viene appli
cato con ritardo? ha col
pa è della giunta di sini
stra. il Comune annega 
nei debiti? Responsabili 
sono i partiti antifascisti. 

\ o i non abbiamo mai so
stenuto che le nuove am
ministrazioni nate il 15 

L'asino 
al giornale 

giugno siano esenti da re-
sjnnsabilità. anche perdio 
siamo consapevoli che pu
re ti rodaggio .si paga. 
l'era varrebbe la pena do
mandarsi quale contributo 
al caos sia stato fornito 
dalle amministrazioni de
mocristiane. 

Perché il personale era 
in gran parte fuori ruolo? 
Perché la finanza locale è 
dissestata in Sardegna co
me in tutta Italia? Xon c'è 
nessuna responsabilità del
le precedenti giunte e dei 
ministri del Tesoro demo
cristiani? La DC sassare
se, responsabile del pas
sato malgoverno, si na-
s e onde maldestramente 
dietro questa campagna 
giornalistica che ritiene 
funzionale al .suo disegno 
di riconquista del potere 
assoluto. 

La volgarità del giorna
le dei petrolieri, che si 
presta a tale manovra, è 
scontata: si tratta solo di 
domandarsi il perché di 
tanta violenza. Non è im
probabile che il fastidio 
derivi dalle scelte urbani
stiche, dalla passata abi
tudine di avere mano li
bera, e dalla rolontà di 
riportare gli asini a Pa
lazzo Ducale. 

Le prore generali la 
SIR comincia a farle con 
la direzione de « La nuora 
Sardegna ^, offendendo 
Sassari e i suoi cittadini. 
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